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Come ogni anno, puntuale è giunto il momento di partire alla volta della  capitale per la visita del 

Quirinale e della Camera dei Deputati. 

La preparazione al viaggio è stata curata dalla prof.ssa Maria Conticchio la quale, ormai da  anni, è  

referente del “Progetto Legalità: i giovani incontrano le istituzioni”, inserito nel POF dell’Istituto. 

Con grande professionalità e dedizione questa volta ha esteso l’invito anche agli studenti del  Corso 

Serale “Sirio”. Il gruppo  è stato accompagnato dal Dirigente Scolastico prof. Giuseppe Giudice, dai 

proff. Franca Carnevale, Patrizia Gallo, Piero Avolio, Giampaolo Garofalo e Maria Conticchio.   

 

La finalità primaria del Progetto Legalità  è di avvicinare i giovani alle istituzioni, affinché queste 

possano destare interesse e curiosità verso la vita politica cui presto i giovani saranno chiamati a 

partecipare come cittadini che scelgono e manifestano liberamente le proprie idee. 

La finalità didattico-educativa trova riscontro nel modo con cui gli alunni si  relazionano con gli 

altri, come vivono una realtà completamente diversa da quella quotidiana, come applicano le regole 

della buona convivenza, cosa provano nel trovarsi di fronte a luoghi e personaggi che fino a quel 

momento avevano conosciuto solo attraverso i libri di scuola!  

“Le conoscenze associate alla viva emozione vengono assimilate nel profondo e mai più 

dimenticate”,  ripete convinta la prof.ssa Conticchio. Ed è proprio così. Il tour ci ha profondamente 

segnati ed ognuno di noi ha arricchito le proprie conoscenze relativamente alla storia del passato e 

alla storia del presente. 

 

Quest’anno l’itinerario ha compreso la visita:  

• ai monumenti paleocristiani (catacombe di S. Callisto), 

• ai monumenti medievali (abbazia di S. Clemente), 

• ai monumenti rinascimentali (Palazzo Farnese, Palazzo Venezia, S. Pietro in Vincoli), 

• ai monumenti barocchi (Piazza Navona, Fontana di Trevi, S. Giovanni in Laterano); 

inoltre la visita: 

• alla Camera dei Deputati  

• al palazzo del Quirinale 

• al Colosseo  

• ai Fori imperiali 

• alla Galleria Borghese. 

 

Siamo arrivati a Roma il 13 dicembre. E’ stato bello respirare l’aria natalizia di Piazza Navona, con 

i mille colori e le mille luci delle bancarelle, con il profumo delle caldarroste, con la musica delle 

ciaramelle! Passeggiando siamo andati a visitare la Chiesa di S. Luigi dei Francesi, alle spalle di 

Piazza Navona, vicino a Palazzo Madama, che custodisce opere di Caravaggio quali: la Vocazione 

di S. Matteo, S. Matteo e l’Angelo, il Martirio di S. Matteo. Inoltre: Palazzo Farnese, sede 

dell’ambasciata francese,  Piazza Campo dei Fiori  (dove fu arso vivo Giordano Bruno), ora sede 

del più popolare e caratteristico mercato nel centro della città. 

 

Avvalendoci della competenza dell’ archeologa, dott.ssa Ada Caruso,  il 14 dicembre abbiamo 

visitato il Colosseo,   simbolo della Roma imperiale; abbiamo percorso la via dei Fori Imperiali e 

abbiamo percorso l’Appia Antica. Qui il fascino di un mondo sconosciuto, tra leggenda e realtà 

storica; un viaggio nelle Catacombe dei Papi del III secolo: il San Callisto.  Qui un curioso modo di 

comunicare: i simboli e le iscrizioni; le prime “pinacoteche” cristiane, le cripte.   



Più avanti  la Basilica di San Clemente. Provenendo dall’atrio,  il  colonnato e la fontana nel mezzo 

ricordano l’impianto dell’antica casa romana. Entrando colpisce il pavimento cosmatesco, ma ancor 

di più lo sguardo resta rapito dal grande mosaico absidale, con il suo sfondo aureo e con i suoi 

splendidi colori, che rappresenta la celebrazione cosmica dell’Eucaristia. 

 

Nella basilica di  S.Pietro in Vincoli sono custodite le catene (vincula) di S. Pietro e vi è anche il 

mausoleo di papa Giulio II con il famoso Mosè di Michelangelo. 

Sculture famose abbiamo continuato a vedere alla Galleria Borghese  fra cui Il ratto di Proserpina e 

Apollo e Dafne del Bernini; Paolina Borghese di Antonio Canova; pitture di Raffaello, del 

Perugino, del Pinturicchio, di Caravaggio; la mostra del pittore tedesco Cranach, contemporaneo di 

Raffaello. 

 

Il 15 dicembre è stata la volta della visita al Quirinale. La piazza del Quirinale è ornata dal grande 

gruppo dei Dioscuri (Castore e Polluce) tra i quali si leva un sottile obelisco. La guida  ci ha 

introdotti tra le mura del Palazzo  spiegandoci la storia  e le attività che attualmente si svolgono. 

Il Quirinale è stato la residenza estiva dei papi; dal 1870 al 1946 è stato la reggia d’Italia; oggi è 

residenza ufficiale del Presidente della Repubblica. L’interno racchiude un vasto cortile porticato. 

Splendidi sono: il Salone dei Corazzieri, ornato di arazzi e con magnifico soffitto;  la Cappella 

Paolina, dai superbi stucchi. Nelle altre fastose sale  si ammirano arazzi, vasi e oggetti decorativi. 

La visita  ha catturato l’attenzione e la curiosità di tutti gli studenti. 

 

Il 16 dicembre è stata la volta della visita a Montecitorio. La guida ci ha introdotti tra le mura del 

Palazzo spiegandoci la storia, le funzioni  e le attività che vi si svolgono. 

Moltissime le sale visitate, tra cui: la Sala della Regina, il Cortile d’onore, la Sala della Lupa (dove 

il 10 giugno 1946 fu proclamato l’esito del referendum che decretò la nascita della Repubblica), la 

Sala “Aldo Moro”, il Transatlantico (luogo dove, tra una seduta e l’altra, sostano e si incontrano i 

Deputati, con arredi in stile liberty che ricordano quelli delle grandi navi dell’epoca); la “Sala 

verde” usata per la lettura dei giornali dai deputati che attendono l’inizio dei lavori in Aula e, 

infine, da mozzare il fiato, l’Aula di Montecitorio. Ci siamo accomodati in tribuna mentre era in 

corso una seduta parlamentare  presieduta dall’onorevole Gianfranco Fini. Erano presenti tutti i 

Deputati impegnati a votare  alcuni emendamenti ai disegni di legge. 

L’Aula è incantevole: fu progettata da Basile ai primi del Novecento in stile liberty; è interamente 

rivestita in legno; è sovrastata da un luminoso velario in vetro colorato, di Giovanni Beltrani. 

L’esperienza vissuta è stata emozionante. Trovarsi in Aula con tutti gli onorevoli, in un momento 

particolare della politica italiana, è stato da sogno. Non ci sono parole per descrivere ciò che ognuno 

di noi ha provato in quegli attimi! Ognuno ha catturato per sé ogni particolare, lo ha impresso nella 

mente e nel proprio cuore per portarlo a casa e condividerlo con i parenti, gli amici e gli altri 

studenti che non hanno potuto partecipare al viaggio. 

 

Roma rimane sempre “caput mundi”: grandiosa, intrisa di storia, di arte, di religiosità. Quando ti 

entra dentro ti trasforma! 

Prof.ssa Franca Carnevale 

 

 

 

  

  

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


